Incontro con Oberto Airaudi

del 13 agosto 1992

LE STATUETTE

LE CABINE DI TRASFERIMENTO

LE STATUETTE

Intervento:

Le statuette, che sono principalmente adopera​te per la reincarnazione, perché vengono co​struite con organi di senso molto grandi?

Oberto:

Quando una persona adopererà la statuetta per le tecniche di reincarnazione si servirà, soprattutto, di informazioni relative ai sensi. Allora, questo ampliamento estetico dei sensi è relativo alle memorie concer​nenti ciascuno di quei sensi. Per analogia del simile col simile, la rappresentazione figurativa di orecchie molto grandi o di numerose orecchie, significa che quella persona, della quale la statuetta è testi​mone, avrà molte cose da riguardare relati​vamente ai suoni; se ha molti occhi o occhi molto grandi, sarà per poter meglio ricor​dare numerose cose relative alla vista. Grazie alle tavolette, si perderà il numero minore possibile di memorie di quella per​sona, così da potere più facilmente rico​struire la personalità di un individuo in un'altra vita.

Intervento:

Hai parlato dell'eventualità di costruire altre statuette nel tempo.

Oberto:

Queste statuette verrebbero poste in luoghi diversi, in modo di meglio garantire la condizione spirituale di ciascuno, moltipli​candone la potenzialità. La somma di due statuette, con relativi sensi, garantirebbe l'uso più ampio di memorie possibili. Idealmente, bisognerebbe arrivare ad avere tre statuette per ogni persona, come se fos​sero dei vasi canopici. In questo modo, si arriverebbe a dividere i corpi sottili di un individuo secondo diverse caratteristiche e orientazioni.

Intervento:

La preparazione di ogni statuetta è singola o cumulativa?

Oberto:

È sempre comunque singola, dal momento che viene preparata la terra e le persone, nel caso che esse le costruissero per altri.

Oggi esistono già diverse apparecchiature che servono a conservare le memorie, dagli accumulatori selfici che vengono tenuti vi​cino al letto, alle tavolette e alle self perso​nali. Oggi si aggiungono le statuette. At​tualmente il livello di garanzia per la con​servazione delle memorie si è accresciuto enormemente poiché abbiamo anche i luo​ghi giusti.

Intervento:

Hai detto che la statuetta rappresenta un passo avanti rispetto alla tavoletta.

Oberto:

Si manterrà per adesso la funzione della ta​voletta. In futuro, questa verrà collegata alla statuetta ponendola vicino.

Intervento:

Se queste statuette dovessero rompersi cosa succederebbe? Quelle entità, quelle memorie legate alle statuette ne soffrirebbero?

Oberto:

Innanzi tutto bisogna che questo succeda, e poi ti ricordo che gli oggetti in ceramica hanno una durata considerevole.

Intervento:

Voglio dire se si crea una specie di entità al di sopra della materia.

Oberto:

Questa entità dovrebbe permanere all'in​terno delle statuette per un certo numero di anni, almeno 66.

Intervento:

Questo tipo di tecnica è già stato adoperato anche anticamente, come ad esempio per le statuette trovate nelle varie piramidi?

Oberto:

Sì, pensate agli sweepti egizi o alle statuette trovate in Centro America. Moltissime ci​viltà hanno usato tali sistemi di conserva​zione delle memorie e, con tecniche a mano a mano diverse, siamo arrivati ad assem​blaggi differenti. In Damanhur, per questo tipo di operazioni, abbiamo usato, come materiale, la ceramica. Come antenna, ab​biamo impiegato quest'ultima anziché usare dei metalli. La tecnologia che si lega alla ceramica è di grande complessità ed è deci​samente superiore alla tecnologia dei me​talli. Daltronde, nella tradizione di molte civiltà, l'argilla è considerata la base della formazione dell'uomo. In molti miti, la Di​vinità prende l'argilla e compone, modella l'uomo e poi gli dà la vita. La biologia stessa ha scoperto che l'argilla è il compo​nente ideale nel quale possono avvenire delle reazioni che portano alla vita. Essa, per propria natura, ha, in certe particolari condizioni, la capacità di conservare certi aspetti, di favorire la formazione di partico​lari molecole, accelerando di milioni di anni il passaggio dell'inanimato verso la vi​ta. L'argilla è quindi collegata al manteni​mento, alla formazione, alla creazione stes​sa della vita. Prima il mito racconta e poi la scienza scopre.

Intervento:

Nei tuoi editoriali parli della necessità che, nella costruzione delle statuette, gli arti si chiudano tra loro. Perché hai dato l'indica​zione che nella costruzione delle statuette gli arti devono chiudersi tra loro?

Oberto:

Il simulacro assume gli aspetti migliori della persona. Braccia e gambe devono es​sere rappresentate in posizione chiusa per​ché, essendo antenne fondamentali nel corpo umano, se hanno una posizione aper​ta non possono conservare. Per questo mo​tivo devono essere unite al corpo o unite fra di loro.

Intervento:

Prendendo spunto dal discorso delle statuette, chiedo se si può allargare all'Arte Sacra quale la nostra, il fatto che le medesime abbiano delle caratteristiche particolari quali, ad esempio, le sproporzioni degli organi dei sensi.

Praticamente, ciò significa uscire dai parame​tri di altre scuole, quelle, per citarne alcune, della forma perfetta, della proporzione.

Oberto:

Occorre uscire da canoni rigidi secondo i quali si vedono le forme in base a propor​zioni ben definite. Molto spesso l'arte è specchio di un determinato pensato storico: essa, però, può spaziare molto più lontano. L'arte contemporanea, ad esempio, ha ri​scoperto quella africana. Comunque, tra una ricerca estetica e una ricerca esoterica, c'è una differenza enorme. Nell'arte damanhuriana si rispetteranno alcuni ca​noni, così come è già stato fatto dagli anti​chi per il simbolismo. Questi, in certi mo​menti, hanno utilizzato l'immagine di ani​mali presentando, ad esempio, un corpo umano con la testa di questi esseri, come ad esempio gli egizi hanno fatto per Sobek con la testa di coccodrillo o con Horus con la testa di falco.

In questo tipo di arte le caratteristiche do​vevano essere di espressività molto eviden​te perché si trattava spesso di arte popolare, con una funzione simile a quella degli odierni cartelli pubblicitari. Immagini di divinità di questo tipo, con corpo o con te​sta di animale, catturano fortemente l'at​tenzione del popolo, allo stesso modo in cui oggi può farlo una pubblicità ben pro​grammata. 

In altri casi, sono state costruite statue di Horus con il corpo di uccello e con il volto di faraone. C'è questa volontà di divisione netta per esaltare le caratteristiche dell'ani​male. Questo perché, talvolta, si vuole dare particolare valore alla mente di razza della specie in stretta relazione con la divinità, quindi essa viene pari pari presa e riportata attraverso le fattezze dell'animale rappre​sentato. Ecco che, leggendo il Libro dei Morti (che, in realtà, è il libro dell'apertura della bocca alla vita che continua) troverai sovente delle invocazioni relative alle carat​teristiche che queste creature animali possono avere. Il defunto, ad esempio, ri​chiede alla divinità che, nel passaggio nell'al di là, la sua vista sia acuta come quella di un falco, oppure che le sue orec​chie siano attente come quelle di uno scia​callo, oppure, ancora, che la sua bocca si possa aprire come quella di Sobek. In di​versi casi queste caratteristiche vengono evidenziate anche attraverso un linguaggio simbolico. Gli egizi, ad esempio, rappre​sentano graficamente le forme di cui stiamo parlando, le quali poi, attraverso trasfor​mazioni successive, daranno origine alle radici delle parole.

Quando si arriva al valore della radice non ci si limita all'immagine, ma si entra nella dimensione di linguaggio parlato. Provate, ad esempio, a pensare alla rappresentazione dei segni in danza, attraverso figure in mo​vimento. Qui, diversamente dal segno rap​presentato ad esempio da una figura statica, si arriva al medesimo attraverso una se​quenza di posizioni che ti permettono di en​trare nel vivo del suo significato.

Intervento:

Come dire che la sequenza fotografica di una danza sarebbe come uno scritto.

Oberto:

Il filmato di una danza sarebbe uno scritto, purché venga rappresentato nei suoi vari passaggi intermedi sino all'esatta forma fi​nale. La danza rappresenta un movimento, al contrario di una statuetta che rappresenta una posizione definita.

Intervento:

Tornando al Libro dei Morti, gli Egizi avevano l'abitudine di decorare con tutta una serie di segni i sarcofagi dei defunti e i vasi canopi do​ve venivano conservati le viscere delle persone decedute. La funzione dovrebbe essere stata quella di permettere a una persona, una volta morta, di avere gli strumenti per esprimere queste formule magiche, questi codici di ac​cesso a forze divine o a forze sottili che per​mettessero loro di effettuare un certo tipo di percorso. Tu hai dato la possibilità di trac​ciare sulle nostre statuette dei segni. Ci sono riferimenti del genere?

Oberto:

Ognuno sceglie quale messaggio inserire; dal raccontare la propria storia, a tipi di​versi di preghiera. Vengono cioè inseriti i parametri in base ai quali sarà programmato il nuovo corpo, la nuova esistenza.

LE CABINE DI TRASFERIMENTO

Intervento:

Parlando di materializzazione e smaterializza​zione, hai detto che il trasferimento è contem​poraneo in tutta la galassia. Ciò cosa vuol di​re, che avviene in tempo zero?

Oberto:

Sì, in tempo zero!

Intervento:

Hai detto che c'è voluto più tempo per unifor​mare, su un tempo universale concordato, i tempi reali sui mondi, di quello necessario per creare il sistema integrato. Ciò vuol dire che se qui sulla Terra sono le nove meno cinque minuti e si dovesse fare un'operazione del ge​nere si arriverebbe, in base a un tempo uni​formato, alle nove meno cinque minuti sulla più lontana galassia?

Oberto:

Sì, anche se non esattamente sulla più lon​tana galassia.

Intervento:

Seconda domanda: hai detto che al di sotto  di un raggio di 2.200 km non sarebbe giusto spostarsi con mezzi non fisici.

Oberto:

Tra l'altro, questa è una norma legislativa non di adesso ma del futuro, la quale stabi​lisce che per ogni tipo di distanza si debba usare il mezzo adeguato. Ciò significa che se devi andare a prendere il giornale dietro l'angolo di casa, non prendi l'automobile ma vai a piedi o in bicicletta; così come per percorrere solo cento chilometri non prendi l'aereo. Non rientri tanto in un'operazione magica, quanto in un'operazione tecnica. Poiché in magia vige la regola che nessuna energia deve essere sprecata, all'interno di questa diventa superfluo porre un limite del genere quale il non utilizzare la macchina per andare a prendere un giornale, quando si può facilmente andare a piedi.

Intervento:
Siamo nel campo della magia o della tecnica superspecializzata?

Oberto:

La Magia e l'Arte permettono, in caso di grandi distanze, gli spostamenti con costi, parlando in termini energetici, bassi. Nello spazio ci si muove secondo il teorema della farfalla, in base al quale un qualunque mo​vimento implica un rispondente movi​mento, a specchio, da qualche altra parte. Quindi, se il movimento è adatto, si crea una rispondenza in un altro punto. Nel momento in cui, ad esempio, tu muovi que​sto gessetto, il movimento può avere una rispondenza anche a un milione di chilome​tri di distanza! Qualunque condizione ha una reazione in qualunque altro punto dello spazio. Questi movimenti sono apparente​mente casuali, in realtà sono determinati da un equilibrio generale.

Possiamo spiegare la corrispondenza, anche grazie alla teoria dei frattali, per la quale un movimento diventa "frattale" di un mo​vimento molto più ampio. Esistono, poi, delle forze esogene o endogene che produ​cono una reazione contraria rispetto al movimento e alla rispondenza che dovreb​bero manifestarsi. Per contrastare tale ef​fetto, occorrerebbe disegnare una serie di movimenti i quali creino, dal punto di vista gravitazionale e da un'infinità di altri punti di vista, una serie di reazioni in altri luoghi. Se sposto un oggetto da un punto a un altro dello spazio, creo un vuoto dove prima esso era posto. Però, poiché il vuoto non può esistere, esso verrà riempito da una specie di implosione. Così come spostiamo un og​getto, ci saranno delle reazioni connesse. Se io sposto 

un oggetto, questo non farà più l'ombra che faceva prima. Farà un rumore, produrrà un suono o eviterà che un suono si produca. Il suono di un oggetto, in un punto o nell'altro dell'universo, produrrà effetti diversi. Conoscendo qual è il rapporto di massa, di volume, di velocità, di densità, ecc. in determinati luoghi, legato a certe forze, scopriremo non solo che qualunque cosa fatta in un punto ha corrispondenza in un altro punto, ma anche che, in magia, se​condo le leggi della similitudine, due og​getti simili, sono più vicini di due oggetti non simili, anche se posti alla stessa distan​za. Quindi, attraverso questa legge di simi​litudine, si produrranno degli effetti che possono essere modulati, esattamente come può essere modulato il suono, o la luce, ecc. ecc. Tali effetti, in questo caso, che ci limitiamo per ora a definire gravitazionali, possono essere modificati. Quindi, per esempio, spostando con una certa sequenza delle masse in un rapporto di 22.000 chili a chilo in una determinata posizione reci​proca, con velocità adatte, vettorialmente con certe inclinazioni, si produrrà da un'al​tra parte qualche cosa che avrà un preciso riscontro in proporzione alle masse sposta​te. E poi si è anche scoperto, nel trasferi​mento di esseri umani, che tutto diventava molto più facile nel caso in cui un altro es​sere umano tracciasse una serie di movi​menti, di segni, di gesti adeguati che favo​rissero questo processo. In questo modo, si riesce a produrre un fenomeno che, ad esempio, il computer più sofisticato non riuscirebbe in realtà a fare, proprio perché esiste una differenza tra sostanza viva e tutto quanto il resto. Il computer potrebbe anche dare risultati molto grandi, ma non riuscirebbe comunque a produrre la con​temporaneità del dislocamento materiale. Una persona che sia trasferita per 10 ore (anche se per l'individuo è trascorso tempo zero), le 10 ore sono comunque trascorse tra un punto di partenza e un punto di arri​vo. La dispersione in una trasmissione di dieci ore può essere piuttosto alta, per cui ci si potrebbe trovare... senza fegato dall'al​tra parte.

Intervento:

Qual è il punto di passaggio tra la tecnica e la magia?

Oberto:

L'una non può fare a meno dell'altra, nel senso che è possibile anche non utilizzare grandi computer, strumentazioni elettroni​che molto complesse, trasmettitori poten​ziali immensi, però non è possibile fare a meno dell'isolamento dell'ambiente, di ma​teriali adatti per la parte selfica, di certe tecniche di utilizzo della luce, del suono, perché il suono e la luce funzionano in certi ambienti e non in altri. Qual è il punto di contatto tra Tecnica e Magia? Questo punto sta nella terza componente: l'Arte, in quan​to crea armonia e ambiente adatto per chi ci lavora. Pensate a come si lavorerebbe in un ufficio dove per pavimento aveste terra bat​tuta o ghiaia, anziché lastre di marmo, op​pure, in caso di pioggia, l'acqua vi cadesse addosso. Non sarebbe possibile lavorare in un ambiente siffatto. Quindi, già normal​mente, la tecnologia interviene per rendere il posto di lavoro adeguato ad affrontare la propria attività. Ogni aspetto, anche da un punto di vista tecnologico, deve essere ar​monizzato in modo tale da procurare pia​cere nel momento in cui si opera, permet​tendo quindi il miglior utilizzo delle appa​recchiature. Un ambiente adatto favorisce il funzionamento migliore della macchina più complessa, che è quella umana. Quindi, l'utilizzo della mente, del corpo, l'utilizzo di questa attrezzatura che ci portiamo dietro, deve essere inserita nell'ambiente giusto, in quanto, ripeto, se non esiste la temperatura adatta, la storia non può funzionare in pieno. E il funzionamento massimo di una macchina umana avviene all'interno di un ambiente fatto a misura, in modo che l'in​dividuo, grazie alla propria intelligenza, alle proprie capacità e agli strumenti adatti, possa adoperare queste tecniche particolari che, in tale momento, superano quelle della tecnologia. Rientrando senz'altro all'interno di un contesto che si chiama Arte, tecniche siffatte devono essere inserite in un am​biente che rispecchi una serie di sottoin​formazioni, di sottoprogrammi che sono quelli relativi al carattere, alla percezione del colore, alla percezione del suono, a un'infinità di altri parametri che diventano, dal punto di vista tecnico, indispensabili.

Intervento:

La danza abbinata alla tecnologia è relativa a questo specifico pianeta?

Oberto:

No! Qui stiamo parlando di tecniche relati​ve a una civiltà galattica, non ad aspetti umani relativi a questo pianeta.

Intervento:

Stiamo quindi dirigendoci verso un qualcosa di trascendente rispetto a questo pianeta?

Oberto:

Ci si prepara ad avere quello che noi ab​biamo già per tanti versi. Oggi ci stiamo preparando a un normale contatto mate​riale, psichico oltre che fisico, con forze e intelligenze diverse rispetto alle nostre. Quindi, non si tratta della straordinarietà dei film tipo contatti del terzo tipo, quarto tipo o quello che è, perché quello avviene ancora nella fantascienza.

Intervento:

Sul q.D.Q. scrivi: "Gli umani capirono quanto fosse assurdo proseguire nella ricerca parago​nata al movimento di una sola danzatrice". Il fatto che si parli di "danzatrice" è relativo a una funzione legata al femminile?

Oberto:

Ci sono funzioni che si devono completare. Esistono dei movimenti che debbono ne​cessariamente essere compiuti dalla parte femminile dell'uomo, quindi dalla donna. Nel concetto magico del trasferimento di realtà esiste sempre l'idea di massa e di ri​costruzione, cioè di una massa che deve essere proiettata e ricostruita. Ma esiste anche il programma e il codice di forma​zione di una massa. Facciamo un esempio: tu potresti trasferire da qui a Torino uno spettacolo teatrale. Lo potrai fare con le scene, gli attori, le luci, le musiche e così via. Potresti, quindi, trasferire uno spetta​colo teatrale al completo, ma potresti anche trasferire il copione dello spettacolo teatra​le. Paragonando il peso, il copione sarà di 150 grammi rispetto a quello di 150 per​sone in scena con tutto quanto il resto.

Questo per dire che nella donna è contenuta la matrice della procreazione, la matrice quindi della formazione della vita. Quando si parla di trasferimento di realtà, ci si rife​risce a forme viventi, si parte dall'idea di trasferire la distinzione di ciascuno. L'anima, non avendo peso, non presenta problemi di trasferimento, di tempo, di di​stanze. Devo trasferire il corpo che la ri​chiama. Quando queste tecniche vengono collegate a una donna, tendenzialmente de​ve trattarsi di una donna che abbia procrea​to. Esistono molte altre condizioni tecniche relative all'esoterismo. Se la donna ha pro​creato la vita, è partita dalla cellula minima, già con tutto il programma completo di formazione dell'individuo. Il fatto che tem​poralmente quell'individuo abbia trenta, quaranta o cinquant'anni è irrilevante da un tale punto di vista, perché ne possediamo il codice completo. C'è la strada temporale che quel corpo ha compiuto; essa, in questo caso, è già una realtà codificata in quella struttura che si chiama tempo. Quindi, con​cettualmente, posso trasferire la prima cel​lula di formazione, all'interno della quale poi si sono suddivise tutte quante le altre che hanno formato l'individuo e posso risa​lire - sto parlando di massa a questo punto - dall'individuo alla sua cellula. Nel trasferi​mento sulla grandissima distanza, tanto maggiore è la medesima, tanto minore è la massa che tendenzialmente si dovrà trasfe​rire. Questo perché, invece di trasferire 70 kg di peso, trasferisci 0,00...01 grammi della cellula di quell'individuo corrispon​dente al suo codice, alla sua matrice. Ma questo codice lo puoi anche trasferire in un qualche cosa di diverso, non necessaria​mente nella stessa sostanza dalla quale la persona verrà poi formata. Devi però avere una uguale quantità di massa da riadden​sare su quello stesso codice. Quindi, in questo modo, ricopi un disegno.

Intervento:

In questo universo c'è problema di spostamenti di atomi di masse?

Oberto:

In questo universo, non c'è assolutamente un problema del genere. Esiste quello di organizzazione della massa. L'organizza​zione della massa ti dice che non puoi man​tenere due masse organizzate nello stesso modo in due punti lontani. Devi scomporne una per ricomporre l'altra. Il trasferimento nasce dalla scomposizione di una e la scomposizione avviene attraverso la sua distinzione nelle energie fondamentali. Ci sono otto energie fondamentali che com​pongono la materia. Sto parlando della massa relativa al nostro universo, di mate​ria vivente, ma anche di materia non viven​te. Ci sono otto energie-base. Otto energie sono i parametri, nella fisica più avanzata, che ti dicono quali sono le coordinate ideali che può seguire l'Atomo Unico, quello che disegna le forme. In questo disegnare e riempire le forme, abbiamo la necessità di stabilire i parametri, che abbiamo definito come suono, colori e in altri modi diversi, in maniera da capire di cosa è composta una qualunque forma prima che sia dise​gnata. Hai bisogno, comunque, di avere un contatto con una forma maggiore della tua nella quale sei conservato. Se, ad esempio, sei all'interno di una divinità che è contras​segnata da una specifica materia, da uno specifico colore, ovunque si trovi questa divinità, tu ti trovi nell'esistenza. Quindi il tuo punto di richiamo, di arrivo è determi​nato dai parametri con i quali puoi essere disegnato in qualunque punto di questa sfera di influenza.

Venendo al discorso delle cabine, esistono, quindi, delle necessità fisiche di rispon​denza. Allora, per esempio, nelle cabine più semplici, si debbono adoperare delle barre con dei metalli differenti. Queste barre circondano l'individuo che deve esse​re trasferito. Sopra e sotto l'individuo esi​stono poi delle strutture che completano la cabina stessa. Ognuna di tali barre vibra, grazie a un sistema apposito; è collegata a self, a sferoself specifiche, vibra con una frequenza adatta alle varie componenti del corpo (in questo caso, sto parlando di corpo umano). Ciò vuol dire che se questa barra è in assonanza con certe parti del corpo, posso avere una quantità infinita di ele​menti. Ogni barra può essere collegata a punti e a elementi specifici del corpo umano: la temperatura, la densità, ecc. ecc. Un poco alla volta, le barre mettono in as​sonanza dei punti-chiave dell'individuo. I punti-chiave sono quelli relativi al codice delle Linee Sincroniche riflesse sull'indivi​duo. Vi ricordate che in passato abbiamo già detto come ogni individuo venga per​corso da particolari linee, le Microlinee, le quali si richiamano alle Linee Sincroniche del pianeta di provenienza? Le microlinee di ciascuno devono essere collegate in detta maniera. In questa operazione di trasferi​mento, il problema può nascere dal fatto che se tu devi mandare un individuo da un pianeta (A) a un pianeta (B), hai bisogno dei materiali caratteristici del pianeta di partenza e dei materiali caratteristici del pianeta di arrivo.

Intervento:

E se non ce li porti?

Oberto:

In alcuni casi, questi materiali possono ve​nire portati, sul pianeta in cui arriverà il trasferimento, con viaggi lunghi 2.000 anni, oppure su di esso si trovano già dei mate​riali adatti, forniti dalla caduta di meteoriti provenienti da altri sistemi. Ecco, a volte sono state usate queste opportunità, antici​pando di decine di migliaia di anni la pos​sibilità di trasferimento.

Intervento:

Le barre sono riferite a quelle otto energie fondamentali?

Oberto:

Le barre sono riferite a uno dei tipi di energia che si utilizzano. Ognuna di queste deve essere collegata a delle sferoself ap​posite per poter determinare una sintonia con i vari punti all'interno del corpo. Esi​stono poi delle parti di compensazione che non sono contenute in nessuna barra.

Intervento:

Il costo?

Oberto:

Il costo dal punto di vista tecnologico di oggi è abbastanza salato, tanto è vero che oggi abbiamo soltanto 14 cabine. Quindi calcola una trentina di miliardi per cabina, il costo puro. Comunque, a parte le barre, ci sono delle potenzialità di trasferimento per masse infinitamente maggiori, anche per masse combinate. Quando si parla di masse combinate, ciò significa che c'è la possibilità di trasferire un minestrone com​preso la pentola, non soltanto trasferire i singoli elementi: fagioli, piselli, ecc. Quindi, con i luoghi e gli spazi adatti, c'è la possibilità di trasferire delle masse anche di due milioni di tonnellate alla volta. Tutto questo rientra già in una tecnologia di un certo interesse. Questo tipo di trasferimento avviene per distanze molto grandi e nella contemporaneità.

Intervento:

Ho sentito dire che uno dei metalli importanti in questo tipo di cabine è l'oro.

Oberto:

Sì, l'oro viene impiegato per cabine adatte per certi tipi di trasferimento. Io vi ho fatto una panoramica delle tecnologie di trasfe​rimento. Poi, ovviamente, ci sono delle scale da rispettare. Si comincia con le ca​bine più semplici, che sono quelle basate su metalli come l'oro, fino ad arrivare all'uso di metalli che non esistono in questo mo​mento sul nostro pianeta. Si tratta di metalli transuranici che hanno una stabilità consi​derevole, senza per questo essere radioat​tivi. Ci sono delle stabilità che si possono raggiungere abbastanza bene, la tecnologia è in grado di farlo. E la tecnologia con la magia sono in grado di fare ancora meglio. Vi ricordo, per inciso, le leghe adoperate per determinati anelli, per determinati og​getti nostri. Oggi non è neppure necessario avere grossi computer per conoscere certe posizioni, anche se consiglio sempre di adoperare computer e sistemi di questo ge​nere per cominciare a capire come funzio​nano le tecniche di trasferimento. Ovvia​mente, poi, le applicazioni pratiche rispetto all'uso delle cabine di trasferimento, a par​tire dalle più semplici in poi, sono infinite. Per esempio, immagina di avere un tumore allo stomaco, inesorabile. Utilizzando una cabina e conoscendo il codice genetico preciso, nel momento in cui entri ed esci dalla stessa, è come se tu venissi operato in un miliardesimo di secondo senza, per que​sto, avere subito alcun intervento. Oppure puoi riprogrammare un codice che era fuori-fase per quanto riguarda il sangue, le ossa, e quant'altro. Possiamo parlare di chi​rurgia esoterica. Esistono vari sistemi. Esi​stono dei sistemi per i quali bisogna trasfe​rire tutto l'individuo, mentre esistono anche dei sistemi attraverso i quali puoi trasferire soltanto certi punti. Esistono, poi, anche degli strumenti che mettono in grado di en​trare e agire adeguatamente all'interno del corpo e poi uscirne senza aver prodotto fe​rite.

Intervento:

La tecnologia della spirale è collegabile all'uso delle cabine?

Oberto:

Certo! È collegata attraverso i potenziali giusti e altro. Essa è indispensabile sia nella preparazione dei corpi che delle sostanze inviate. Occorre avere un accumulo diretto, a parte che la spirale, in questi casi, a volte può anche essere soltanto una strada dritta. Non è necessario che abbia questa forma. Ci deve essere però un percorso di forma​zione successiva. Ci sono, per esempio, dei percorsi che non ricordano neanche più lon​tanamente la spirale. Puoi percorrere un corridoio con le curve adatte, che ha via via, nei muri, delle porte segnate. A ognuna di queste corrisponde un numero conside​revole di esperimenti che potresti fare. A volte, tale sviluppo è trasformato da una tecnologia che lo permette. E poi, hai il vantaggio, passando per esempio in un corridoio, di avere tutto lo spazio intorno a te che verrà immediatamente modulato. Quando fai una spirale devi fare già un salto nell'energia che viene nuovamente adoperata e che di solito non usiamo nelle figure bidimensionali. Invece, nel caso del corridoio, puoi avere sia una direzione sia un'inversione. Hai quindi la possibilità di usare molte meno energie rispetto a quelle che dovresti usare con una spirale classica. Qui si parla di strutture fisse, mentre, con la spirale che possiamo costruire oggi, possiamo avere delle strutture mobili. La struttura mobile deve essere posizionata e poi orientata rispetto al luogo nel quale ti trovi.

Intervento:

L'utilizzo del suono rientra in una tecnica che viene utilizzata per spostamenti di massa inor​ganica?

Oberto:

Organica e inorganica. Tutto ciò che è re​lativo ai sensi viene in genere adoperato. La mente è 

lo strumento che viene in genere utilizzato e il cervello riproduce l'ambiente e i parametri vitali dell'individuo in forma microscopica. Nel cervello viene disegnato l'universo nel quale ti stai muovendo. L'universo e un cervello sufficientemente sviluppato sono l'uno la copia dell'altro. Il cervello permette di utilizzare l'universo, l'universo permette di ospitare questo tipo di vita. Esiste, quindi, una specifica rispon​denza del simile al simile. Essendoci questa rispondenza nel cervello, le varie parti di esso verranno sollecitate nei punti adatti, attraverso i sensi. I sensi portano informa​zioni all'interno dell'individuo e creano sti​moli. Quando si percorrono degli schemi, in fondo, si stanno adoperando dei sensi (in questo caso il movimento muscolare), in modo da riprodurre all'interno del cervello una serie di percorsi. I vari sensi producono questa azione e sono paragonabili a strade naturali che portano alla mente, la quale è l'elemento di traduzione nel cervello di quanto avviene nell'ambiente. Quindi, si deve sempre passare attraverso il cervello. E, per utilizzare questa macchina così complessa, si adoperano dei sensori fonte di informazione, o si riproducono le infor​mazioni che occorrono. Le informazioni vengono riprodotte attraverso i suoni, attra​verso i movimenti del proprio corpo, mo​vimenti che aiutano a entrare in sintonia o a far muovere certe parti del cervello. I suoni prodotti o ricevuti servono sempre per rag​giungere questa particolare condizione. In questo modo si trasferisce, si invia quello che è necessario. Si adopera così una quan​tità molto piccola di energia. Viene utiliz​zata addirittura energia con segno negativo. Viene non usato un "tot" di energia per produrre un qualche cosa che è relativo a energia di segno opposto. Occorre non solo arrivare a usare 0,00001 di energia, ma usare meno energia in un punto per poterla proiettare da un'altra parte, perché altri​menti si avrebbe un peso maggiore in un luogo rispetto a un altro. Occorre togliere energia in un punto per trasferire una massa da un luogo a un altro. È necessario porre una energia, come fosse una calamita, da un'altra parte, perché richiami quello che tu stai proiettando.

Intervento:

E quando invece devi richiamare un'anima?

Oberto:

Hai delle rispondenze, come se si trattasse di una incarnazione contemporanea. L'anima segue il proprio abito, segue un corpo fisico, sa già quale direzione, quali strade seguire.

Segue le strade della vita, le Linee Sincro​niche. Per capire quali sono i mondi abitati è sufficiente seguire le Linee Sincroniche. Conoscendo il cammino delle Linee Sin​croniche è possibile conoscere con certezza quali sono i mondi che possono essere o meno abitati. Si arriverà poi su quel mondo, adoperando dei mezzi tecnici, si utilizzerà una navetta spaziale, si utilizzerà una stru​mentazione adatta che permetta fisicamente di andarci, di fare la cabina necessaria e, poi, di trasmettere e di ricevere.

Intervento:

La parte avversaria all'uomo, operando sulle Sincroniche, come può intervenire in queste operazioni?

Oberto:

Può intervenire e interferire. Le Linee che collegano i mondi non sono controllate da una forza o da un'altra, sono di per sé neu​tre, chiunque le può percorrere. Piuttosto, si bloccano le entrate e le uscite. Se vi ricor​date, prima noi dovevamo usare la tecno​logia della spirale che, come ben sapete, in certo qual modo, sostituiva le Linee Sin​croniche.

Intervento:

In che modo viene controllata la parte emozio​nale, la parte che rientra in un discorso al​chemico dell'energia della persona? Viene collegata  e richiamata con lo stesso sistema vibrazionale?

Oberto:

Si tratta dello stesso identico sistema. È come se la parte fisica fosse incisa su que​sto disco.

Intervento:

Entriamo nel merito della funzione della dan​zatrice che, mi pare di comprendere, sia uno dei punti fondamentali per queste operazioni. Si crea, cioè, una rispondenza tra chi è in ca​bina e chi sta danzando esternamente? Come può una persona, per attenta che sia, essere perfetta in queste operazioni? Chi apporta le necessarie correzioni alla persona umana quando essa sbaglia?

Oberto:

Per fare un esempio, per trasferire una massa dovrai compiere cento gesti perfetti. Per essere sicuro di raggiungere il risultato, invece di compiere cento volte quel gesto lo compirai mille volte. La somma di questi 

gesti porterà alla collimazione adatta. Ov​viamente, le danzatrici più brave sono quelle che hanno bisogno di fare meno ge​sti. Oppure, i cantanti più bravi sono quelli che hanno bisogno di usare un numero mi​nore di suoni, o di strumenti. In pratica, in​vece di impegnare tre ore, saranno suffi​cienti dieci minuti per riuscire a trovare la sintonia adatta e la condizione giusta. È da molti anni che si lavora a questo particolare tipo di tecnologia.

Intervento:

Perché si parla di canto e non di voce?

Oberto:

Si usa la voce e si usa il canto, in quanto si deve avere un legame armonico. La voce si adopera allo stesso modo in cui vengono adoperati altri suoni, come ad esempio il fischio che è parte addirittura di codici specifici e si usa normalmente. Quindi, la voce viene usata in molte espressioni le quali non sono tra di loro identiche. Se tra​sferisci un oggetto, dovrai prima determina​re i suoni e i movimenti adatti al trasferi​mento di quell'oggetto. Esistono quindi delle tecniche specifiche per trasferire idealmente una massa con una serie di suoni e di movimenti. Vi sono delle tradu​zioni che poi diventano dei codici, dei suoni, dei colori all'interno di movimento e di spazio perché questo possa avvenire. E poi, i vari tipi di movimento, di trasferi​mento che si fanno nei nostri luoghi adatti devono essere la traduzione di quell'og​getto, di quell'individuo, di quella persona, di quella forza, ecc. Per far ciò, si usano si​stemi già codificati che, applicati in mo​menti diversi, produrranno risultati diffe​renti.

Intervento:

In questo pianeta quante cabine esistono?

Oberto:

Molto poche.

Intervento:

Esistono dei livelli minimi cui una civiltà deve arrivare per poter accedere a questo tipo di esperienze? Esiste una regolamentazione?

Oberto:

Occorre sottostare ad alcune regolamenta​zioni, come ad esempio quella relativa a un minimo di distanza per poter fare questi esperimenti.

Intervento:

Nel momento in cui una civiltà arriva a un certo livello, le viene concesso di utilizzare questa tecnica, le viene rivelata, o deve essere sviluppata sul luogo di origine?

Oberto:

Tu mi stai chiedendo: "Se un'isoletta nel Mar dei Caraibi viene contattata da una civiltà molto avanzata, i suoi abitanti sco​priranno che esistono anche i bastimenti, i sommergibili e gli aerei, oltre alle proprie barche a remi?" Quando quell'isola, dopo essere stata tenuta in osservazione per vario tempo, raggiunge una stabilità interna suf​ficiente, allora, nel momento nel quale essa entra a far parte di un consesso internazio​nale, le verranno venduti degli aerei. Non sarà necessario fabbricare gli aerei in quel posto, anche perché, probabilmente, su quell'isola non vi saranno i metalli adatti o le tecnologie sufficienti.

Intervento:

Può diventare un luogo interessante per quel motivo?.

Oberto:

L'interesse può essere determinato da un'infinità di motivi, da quelli tattici mili​tari a quelli commerciali, a quelli spirituali, a quelli artistici. Può essere abitata anche da bravi sognatori, per cui diventerà inte​ressante raccogliere i loro sogni.

Intervento:

La selfica è una scienza che si conosceva già in passato e che è stata adesso dimenticata? È conosciuta anche in altri punti di questo uni​verso?

Oberto:

Si tratta di una scienza abbastanza indi​spensabile per modulare delle forze, delle energie. Anticamente, ci sono stati molti luoghi sulla terra nei quali si commerciava adoperando questi sistemi. Ad esempio, l'uso della massa di una piramide può rap​presentare un punto focale per dei sistemi di trasferimento. Un problema grandissimo che oggi dobbiamo affrontare è quello rela​tivo all'eccesso di segnali elettromagnetici esistenti sul pianeta. Esiste, quindi, la ne​cessità di schermare molto più di quanto si dovesse fare in passato. E non basta una gabbia faradica per isolare dall'ambiente esterno certe frequenze, devi già deviare e modificare dei campi, creare delle bolle diamagnetiche e tante altre cose.

Intervento:

Hai parlato di miliardi, riferendoti ai costi delle cabine...

Oberto:

Puoi arrivare a costi infinitamente minori ma devi chiedere via via di meno.

Intervento:

In questi trasferimenti, esiste una quantità mi​nima di invio, al di sotto della quale sarebbe troppo costoso l'invio stesso?

Oberto:

Sì, certamente! Non avrebbe senso co​struire una struttura di cento metri cubi di materiale per trasmettere un oggetto di un millimetro cubo.

Intervento:

Queste strutture devono essere vicine alle Li​nee Sincroniche?

Oberto:

Utilizzando la tecnologia delle spirali esse possono anche essere lontane dalle Linee Sincroniche. Si potrebbe trattare anche di strutture mobili, utilizzabili, ad esempio, su un camper e poi, arrivati in determinati luoghi, ottenere dei trasferimenti adeguati.

Intervento:

È sempre necessaria una cabina di arrivo?

Oberto:

Esiste sempre una struttura di arrivo, altri​menti l'oggetto non potrebbe arrivare a de​stinazione. Se tu fai il numero telefonico per parlare con qualcuno, la comunicazione avviene quando qualcuno alza il ricevitore dall'altra parte.

Intervento:

Una cabina deve essere solo di ricezione o tra​smissione, oppure può ricoprire entrambe le funzioni?

Oberto:

Naturalmente, una cabina è in grado di tra​smettere o di ricevere. Esistono strutture in grado di ricevere e strutture in grado di tra​smettere. È come se tu mi avessi chiesto se una puntina può anche fungere da amplifi​catore. L'amplificatore ti permette di ascol​tare; la puntina ha la funzione di trasmet​tere i suoni da amplificare.

Intervento:

Come mai solo oggi si parla diffusamente delle cabine?

Oberto:

Alcune persone ci lavorano già da tanto tempo. Oggi diventa urgente sviluppare at​traverso le Vie i vari ordinamenti, dai tec​nici ai sognatori, ecc. ecc.

Intervento:

È possibile andare a prendere determinati metalli, minerali, su un altro pianeta senza avere la rispondenza dall'altra parte?

Oberto:

Occorre sempre fare degli scambi.

Intervento:

Cosa si scambia attraverso le cabine?

Oberto:

È possibile scambiare parecchi manufatti di tecnologia molto avanzata.

Intervento:

È possibile scambiare animali di pianeti di​versi?

Oberto:

Nel caso di uno scambio di questo tipo si dovrebbe parlare di inquinamento animale. È possibile portare con sé un animale nella visita a un altro mondo, ma non è pensabile che lo si lasci in quel posto in modo che si possa riprodurre. Nel momento in cui arri​vano creature ospiti (umane o animali), oc​corre predisporre un ambiente adatto dal punto di vista batterico, gravitazionale, della respirazione. Altrimenti conviene usare altri sistemi, conviene fare uno scambio, utilizzare un biocorpo. Utilizzi un organismo, cambiandone soltanto la mente all'interno. Il più delle volte si scambiano solo oggetti di altissime tecnologie o so​stanze molto rare che su un determinato pianeta non esistono. Comunque, non ser​vono sostanze molto rare se poi non cono​sci la tecnologia per usarle. Quindi, con​viene importare ed esportare manufatti. È abbastanza normale trasferire oggetti d'arte e in cambio ricevere manufatti.

Intervento:

In che cosa consiste il trasferimento in tempo-zero?

Oberto:

In questo tipo di trasferimento si uniforma il tempo tra i mondi. Immagina che esistano due milioni di mondi, interessati a un unico sistema, a un unico tipo di orologio. Pos​siamo parlare di un tempo planetario co​mune per tutti, e questo ha un significato soltanto se hai un mezzo che ti permetta di dare un significato a quel tempo, in modo da poterlo condividere. In questa maniera puoi ottenere una contemporaneità e un bilanciamento reciproco, per cui la tua ora sul tuo mondo corrisponda, per così dire, a questo tempo galattico da un'altra parte.

Intervento:

In assoluto, esiste uno scorrimento di tempo?

Oberto:

Su distanze relativamente brevi, intergalat​tiche, il tempo di trasferimento è quasi ze​ro. Quel "quasi" può essere riferito alla tec​nologia del trasferimento, ma non alla transizione. Non può esserci il vuoto, non può esserci un "non tempo" nel quale non esiste questa condizione. Quindi, il tempo di trasferimento è pari a zero. Non esiste un tempo di trasferimento da un punto all'altro, perché questo implicherebbe l'esistenza di un momento nel quale non esisti. Saresti mancato all'esistenza dell'equilibrio nell'universo: ciò non è possibile. Quando ci spostiamo a piedi o in macchina da un punto all'altro registriamo un tempo di tra​sferimento che coincide col movimento nello spazio. Quindi noi, a mano a mano che occupiamo lo spazio, vediamo un pae​saggio dietro l'altro e così via. Nel genere di trasferimento di cui invece stiamo par​lando, non esiste questa condizione, non esiste spostamento fisico. Ti ritrovi in un ambiente completamente diverso che, sol​tanto relativisticamente, è lontano: in realtà ogni punto tocca tutti gli altri punti. Quindi, tutti i punti si rifanno a uno solo. Conse​guentemente, tu non vai dal punto (A) al punto (B), ma il punto (A) e il punto (B) sono sempre lo stesso punto. L'atomo unico, che ha tempi infiniti e ha un valore assolutamente zero nel suo movimento, ti disegna il tempo-zero secondo il concetto per il quale è ammissibile la contempora​neità, poiché tu hai "convinto" questo atomo, attraverso una tecnologia che è ma​gica, scientifica, rituale e tradizionale.

Intervento:

Bisogna avere una determinata preparazione per realizzare pratiche di questo genere?

Oberto:

L'esperienza pratica è determinata dagli esperimenti di apporto. Quando un indivi​duo cerca di avere un'esperienza, utilizzerà tecniche di apporto che il più delle volte non sono controllate ma sono casuali.

Intervento:

Entriamo nel campo della magia allora?

Oberto:

Nel campo della magia è sempre necessaria l'esistenza di un motivo. L'universo ri​sparmia sempre in questi casi. Occorre un motivo che rientri in una delle risposte possibili che giustifichino questa condi​zione. L'individuo non ha un potere di trat​tativa nei confronti dell'universo, deve en​trare in uno schema dove l'utilità, il perché, le motivazioni, i valori, sono regolati se​condo un certo schema mentale. Tutto que​sto, altrimenti, non avrebbe senso.

Intervento:

Tutte queste operazioni devono rientrare all'interno di un contesto magico?

Oberto:

Certamente, e occorre il suono, occorre il movimento, i colori, gli spazi, ecc. Tutto ciò deve corrispondere a un punto della tua mente, in sintonia con tutte le altre menti che collaborano a quella particolare azione. Si tratta di uno sposalizio tra altissima tec​nologia e magia. All'interno dell'universo è necessario muoversi secondo specifiche leggi; ad esempio, se tu vuoi saltare devi superare la forza di gravità, grazie alla forza muscolare. Se vuoi galleggiare nell'acqua, se vuoi nuotare o volare nell'aria devi rispettare le leggi di gravità, di veloci​tà, che permettono appunto a una forma di fare queste cose. Se non rispetti quelle leggi, non potrai pretendere di essere un sasso e di volare.

Intervento:

Però, anche se è molto improbabile, questa possibilità potrebbe capitare casualmente?

Oberto:

La casualità in questo caso è bassissima. A volte, all'interno della pioggia degli eventi, ci sono delle facilitazioni che non sono ca​suali, ma che sono piuttosto spiegabili co​me frattali del possibile, e servono a mesco​lare adeguatamente e a orientare le categorie della forma-vita dell'universo. Se esiste l'occasione affinché nei pianeti simili a questo la vita possa svilupparsi, essa po​trà essere seminata in un'infinità di modi. Può essere seminata attraverso le meteore, attraverso "porte" che possono essere di tipo temporale o basate sul trasferimento, e attraverso sistemi ancora diversi. Se la vita, quando questa porta casuale si apre, incon​trerà un mondo in cui prevale il metano o il fuoco, essa non attecchirà. Ma se tutto sarà regolare, può darsi benissimo che attecchi​sca. Questo scambio può avvenire ogni an​no, ogni milione di anni: il tempo ha una rilevanza limitata. Avviene nell'insieme; possiamo dire che infetta di vita quei pia​neti che hanno tra loro una certa similitu​dine; poi l'adattamento verrà secondo le caratteristiche dell'ambiente stesso e trove​remo così gli stessi batteri che esistono an​che su continenti lontanissimi. Per fare un esempio, possiamo trovare su un'isola sper​duta del Pacifico gli stessi batteri presenti in una terra molto lontana. Non troveremo le stesse forme organizzate, ma troveremo le stesse forme di base.

Intervento:

Lo spazio all'interno del quale ci si può muo​vere è quello relativo al campo di azione della divinità, o si può anche uscire da esso?

Oberto:

È quello relativo al campo di azione della divinità o a forze, comunque, della stessa frequenza.

Intervento:

Parlando di Enkidu, sappiamo che ogni volta che arriva si presenta in forme diverse.

Oberto:

Si fabbrica, si forma, si trasferisce proto​plasmaticamente secondo il desiderio, la volontà, ecc. di chi lo richiama.

Intervento:

È immaginabile che ci sia una deformazione spaziale per cui si abbiano dei punti coesi​stenti. Se così fosse, questa deformazione in​fluenza, come energia, anche gli ambienti cir​costanti?

Oberto:

Per questi motivi occorre che le operazioni di trasferimento avvengano in una zona as​solutamente isolata. Esistono dei sistemi di trasferimento tali per cui, in certe condi​zioni, non è necessario l'utilizzo di una ca​bina di ricezione. Ma, quando questo av​viene, significa che si è creata la stessa ca​bina in due punti diversi; è come se si tra​sferisse la cabina, quasi fosse un veicolo senza esserlo. A volte succede che la stessa cabina sia parte del trasferimento.

Intervento:

Si tratta di una circostanza particolare oppure essa può essere creata?

Oberto:

Con certe tecnologie è possibile creare una certa circostanza. Quindi, è possibile che si possano trasferire degli oggetti da un punto a un altro utilizzando una sola cabina di trasmissione, nel senso che la cabina di ri​cezione scompare lasciando soltanto l'oggetto. Quando si fanno delle prove di sma​terializzazione, si fanno esperimenti di que​sto tipo.

Intervento:

Può essere fatto solo nel presente o può essere fatto anche nel futuro e nel passato questo la​voro?

Oberto:

Il problema temporale è rappresentato da necessità tecniche di separazione di ener​gie. Nel momento nel quale vi è trasforma​zione di massa in energia, quest'ultima viene posta in una condizione dove il tempo fa da contenitore e separatore.

Intervento:

Come avviene questo processo?

Oberto:

Si tratta di un processo molto complicato.

In realtà il tempo non ha nessuna direzione. Siamo noi che, immersi in questa condi​zione, stabiliamo l'esistenza di un passato. Di fatto esiste una circolarità, una staticità del tempo. Esso può essere considerato un campo, più che una direzione. Noi arri​viamo in un punto temporale, stabiliamo che la natura di questo flusso ha un nome e che questo nome si chiama futuro. E tutto ciò si determina a causa della caduta di eventi neutri. Gli eventi neutri giungono, hanno una loro mutazione continua, diven​tano a mano a mano eventi colorati. In base alle azioni che si esprimono nei loro con​fronti, questi si assommano, si accumulano l'un sull'altro. Tale accumulo di eventi si identifica in una realtà che noi chiamiamo futuro. Quindi, il tempo si forma in base a un accumulo di eventi neutri. Senza il tempo non ci sarebbe né distanza, né velo​cità. Di fatto, i punti (A) e (B), spazial​mente distanti, corrispondono perché si trovano all'interno di questo solo campo. Siamo noi che, a causa della caduta degli eventi, stabiliamo che c'è una differenza tra (A) e (B), proprio perché non abbiamo una percezione completa dell'universo, in qua​nto questa è una caratteristica divina. Vi​viamo, cioè, l'eterno presente davanti a noi, viviamo nella parzialità. E poiché divi​diamo in particelle la sequenza successiva, questa condizione di per sé si risolve. In realtà, questo campo di tempo è contenuto all'interno di ogni particella. Andiamo, adesso, alla sorgente della materia, all'in​terno dell'atomo, all'interno delle onde vir​tuali che compongono ogni parte di mate​ria. La materia è composta, diciamo così, da onde. L'onda, in realtà, è una frazione condizionata. In pratica non può esistere senza altre onde a essa vicine. In realtà, l'atomo è fatto di niente, è fatto di vuoto, è riempito dalla velocità del movimento delle particelle. Seguendo questo filone di pen​siero, arriviamo a questa concezione di ma​teria intesa come onda; un'onda che ha un'interferenza con le altre onde e di con​seguenza crea l'atomo. Giungiamo, quindi, a concepire una interazione tra onde diffe​renti. Tutto questo coincide con il problema della creazione.

L'anti-particella deve essere compensata da una particella neutra, perché altrimenti non esisterebbe un punto attraverso il quale ot​tenere un riferimento. La particella neutra è quella che in realtà mantiene insieme l'esi​stenza della materia nello spazio. Per inci​so, vi ricordo che la stessa definizione di spazio è determinata dalla distanza delle forme. Quando andiamo a esaminare con attenzione massa ed energia parliamo di confinamento. La materia è energia confi​nata in una forma. Il confinamento, cioè la necessità di creazione di una forma, è, a sua volta, la base dell'evoluzione, perché, senza l'esistenza di molte forme, queste non potrebbero avere una interrelazione evolu​tiva tra di loro. La cascata di eventi, a sua volta, non avrebbe motivo di esistere, per​ché non ci sarebbero forme da definire; quindi non si creerebbe, attraverso di essa, uno scorrimento, una circolarità, una per​cezione temporale in avanti, volta a un continuo inseguirsi per tornare all'origine. Nel momento nel quale una massa viene trasformata in energia, avviene una dilata​zione immensa, una perdita di forma e una proiezione dell'energia, un'energia mante​nuta più o meno stabile all'interno della forma. Ma se noi partiamo dal concetto so​pra esposto in merito alla composizione della materia, dovremmo allora riferirci a un insieme di onde e, conseguentemente, trovare il modo di agire sulla particella neu​tra e sottrarla. Quest'ultima è neutra, quindi non ha peso, non ha massa, non ha dimen​sione: è soltanto il punto di equilibrio sul quale si reggono massa ed energia. In realtà, è proprio il niente che mantiene in​sieme le distanze delle forme che compon​gono l'energia vitale. Se sottraggo questa particella neutra, ho l'energia scomposta, ma in realtà sarà una energia alla quale ho sottratto soltanto la forma. Quindi, l'energia è, in questo caso, uguale alla massa, però senza forma. Ho tolto la forma e il tutto non perde la propria posizione perché ciò avviene in tempo neutro. Non può esplo​dere l'energia, quindi non può scomporsi, perché questa energia non ha avuto il tempo di manifestarsi, in quanto ne è man​cato il tempo. Quando reimmetto la parti​cella zero (il niente) all'interno di questa energia, ovunque questa, nel frattempo, si sia spostata nello spazio - velocità assoluta - io ricreo la "massa" e così la scomposi​zione non è avvenuta. Vedremo in seguito come diventa possibile in una geometria adatta mantenere tale rapporto.
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